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WALL STREET

Coca Cola: si dimette il boss, crolla il titolo
MARCO TEDESCHI

H a gettato la spugna Douglas Ivester, presidente eamministratoredelegatodella
CocaCola,datempoin lite conilcdaper l’andamentodeludentedellasocietà.A
56anni,hadichiaratodivolersi ritirare inpensione. Il suosuccessoresaràDou-

glasDaft, responsabileper l’Africa e imercatidell’Est, da ierinuovodirettoregenerale.
Ivester aveva preso il controllo dopo la scomparsa, nel ‘97, di Roberto Gozueta, il ma-
nagerdiorigine cubanacheavevaportato lacapitalizzazionedel colossoCocaColada
4 a 145 miliardi di dollari. Intanto a Wall Street il titolo CocaCola è in caduta del
6,86%dopol’annuncioadAtlantadelledimissionidiIvester.

LA BORSA
MIB 1.087+1,304

MIBTEL 25.787+0,695

MIB30 37.363+0,676

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,018
+0,017 1,001

LIRA STERLINA 0,631
+0,006 0,625

FRANCO SVIZZERO 1,596
0,000 1,596

YEN GIAPPONESE 104,620
+2,050 102,570

CORONA DANESE 7,438
0,000 7,438

CORONA SVEDESE 8,605
-0,003 8,608

DRACMA GRECA 328,500
-0,250 328,750

CORONA NORVEGESE 8,131
+0,026 8,105

CORONA CECA 36,112
+0,059 36,053

TALLERO SLOVENO 197,277
+0,039 197,238

FIORINO UNGHERESE 254,410
+1,260 253,150

SZLOTY POLACCO 4,268
+0,018 4,250

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
0,000 0,576

DOLLARO CANADESE 1,507
+0,025 1,482

DOLL. NEOZELANDESE 2,016
+0,030 1,986

DOLLARO AUSTRALIANO 1,606
+0,019 1,587

RAND SUDAFRICANO 6,275
+0,107 6,168

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Meno caro telefonare ai cellulari
L’Authority taglia le tariffe fisso-mobile (-29%). Telecom: l’Ue intervenga sulle urbane
GILDO CAMPESATO

ROMA Tanto tuonò che piovve.
Alla fine l’Authority sulle teleco-
municazioni è riuscita a varare
l’atteso decreto che dimunuisce i
costi delle chiamate da telefono
fisso a telefonino cellulare. Il li-
mite massimo di prezzo scende
dalle attuali 658 lire a 470 lire al
minuto. Di queste, 110 lire ver-
ranno riconosciute a Telecom per
il passaggio sulla rete fissa (172
oggi), 360 lire andranno invece ai
gestori di telefonia mobile Tim
(oggi 475 lire) e Omnitel (oggi
500 lire) per la ”terminazione”
della chiamata. Ciò comporterà
per gli utenti un risparmio in bol-
letta di circa 1.550 miliardi di cui
800 miliardi riferiti all’utenza re-
sidenziale e 750 miliardi per l’u-
tenza affari. Si tratta di un calo
del 29% che arriva al 37% se si
considera la manovra di ribilan-
ciamento provvisorio decisa lo
scorso marzo.

L’Authority per le tlc guidata
da Enzo Cheli ha inoltre deciso
l’eliminazione, ai fini di chi chia-
ma da telefono fisso, della distin-
zione di prezzo tra tariffa family e
business. Si passa invece alle fasce
orarie, sulla falsariga di quanto
già avviene oggi con le interurba-
ne: quella intera dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.00 alle 18.30 e al sa-
bato dalle 8.00 alle 13.00; quella
ridotta nei restanti orari dei gior-
ni feriali, più le domeniche e i
giorni festivi. Altre riduzioni tarif-
farie potrebbero comunque essere
imminenti. L’authority ha infatti
aperto un’istruttoria sui conti di
Telecom, Omnitel e Tim che po-

trebbe preludere ad un nuovo ta-
glio dei prezzi.

Le nuove tariffe entreranno in
vigore entro il 15 gennaio dopo
una trattativa tra le
parti. L’Authority,
infatti, si è limitata a
fissare i “tetti” massi-
mi” mentre i prezzi
effettivi saranno frut-
to di una trattativa
tra i gestori fisso e
mobile. La prima
mossa spetterà a Te-
lecom che dovrà pre-
sentare all’authority
la sua proposta tarif-
faria. L’azienda (che
da oggi noleggerà
minicomputer per al-
lacciarsi ad Internet)
si è già detta «forte-
mente preoccupata»
per bocca del respon-
sabile affari istituzio-
nali, Andrea Caman-
zi: «la manovra con-
tiene forti rischi per
quanto riguarda la sua corretta at-
tuazione» al punto che gli stessi
tempi indicati per l’entrata in vi-
gore del provvedimento potreb-
bero non essere rispettati.

Ma Telecom è in rotta di colli-
sione con Cheli anche sul “ribi-
lanciamento tariffario” e cioè sul-
la richiesta (vecchia più di un an-
no) di aumentare le tariffe urbane
parallelamente al taglio di inter-
nazionali ed interurbane per ten-
tare di ottenere quello che ritiene
un suo “diritto”. Telecom, che
auspicava almeno di avere un ”ri-
conoscimento” in sede di mano-
vra fisso e mobile, ha deciso di
spedire a Bruxelles la sua protesta

con una lettera indirizzata al
commissario Ue, Mario Monti.
Ma Cheli è inflessibile: ««Con il
passaggio al price cap si è passati
dal regime delle tariffe a quello
dei prezzi e questo ha completato
la fase di ribilanciamento».

Se le associazioni dei consuma-
tori si dicono sostanzialmente
soddisfatte, decisamente negativa
è la risposta dell’amministratore
delegato di Albacom, Giuliano
Venturi: «Non si risolvere il pro-
blema alla radice. Bisognerebbe
far valere il principio dell’orienta-
mento ai costi: tutto il resto lo fa
il mercato nello stesso interesse
dei consumatori».

IN PRIMO PIANO

Benzina, la super vola a 2.080 lire a litro
ROMA I prezzi dei carbu-
ranti in Italia continuano a
volare e viaggiano ormai
spediti verso quota 2.100
lire per un litro di super e
verso la soglia delle 2 mila
lire per un litro di verde.
Livelli, questi ultimi, che
sarebbero già stati sfiorati
se non fosse intervenuta la
manovra fiscale del gover-
no che dal primo novem-
bre scorso ha tagliato di
30 lire al litro il prezzo fi-
nale dei carburanti. Non è
però difficile trovare la su-
per già a quota 2.080 lire
e la verde vicinissima alle
2.000 lire. Basta fare rifor-
nimento in un distributore
notturno assistito dal ben-
zinaio o in alcune isole. Per

alcuni impianti, da quelli autostradali ai self servi-
ce, dai distributori di alcune zone disagiate ai not-
turni assistiti da un addetto, è infatti previsto un
differenziale di prezzo che va da un minimo di 10
ad un massimo di 20 lire al litro. Differenziali che
vanno aggiunti ai prezzi consigliati dalle compa-
gnie ai propri gestori.
Considerato che già quattro delle nove compa-
gnie petrolifere italiane (Erg, Tamoil, Shell e Fina)
consigliano di vendere la super a 2.060 lire e la
verde a 1.975 lire non è quindi difficile vedere le
colonnine dei distributori notturni, dove è presen-
te il benzinaio, segnare quota 2.080 lire o quelle
degli impianti in autostrada toccare le 2.070 lire
al litro. Si tratta in assoluto di livelli record - mai i
prezzi avevano raggiunto tali valori a livello nomi-
nale - mentre in termini reali (attualizzando cioè il
valore della lira ai corsi odierni) l’incidenza del

carburante sul portafogli degli italiani è tornato
così ai livelli di quasi 13 anni fa.
Per ritrovare un litro di super ad un livello di
2.060-2.080 lire al litro, in termini reali, bisogna
risalire infatti almeno al 1987. Secondo le odierne
rilevazioni dei prezzi consigliati dalle compagnie
ai propri gestori, la super è a quota 2.060 lire in
due marchi (Fina e Shell) mentre, tranne Agip e Ip
che sono ferme a 2.045 lire, tutti gli altri distribu-
tori hanno ormai raggiunto quota 2.050. Per
quanto riguarda l’andamento dei mercati interna-
zionali, il prezzo del petrolio dei paesi esportatori
dell’Opec è stato in media la settimana scorsa di
24,54 dollari al barile (159 litri), con una lieve di-
minuzione rispetto ai 24,89 dollari della settima-
na precedente. Lo ha reso noto il Segretariato
dell’Opec a Vienna. In novembre il petrolio del-
l’Opec era costato in media 23,74 dollari al barile
e in ottobre 21,67 dollari. L’anno scorso la media
del prezzo del petrolio era stata di 12,28 dollari al
barile.
Intanto, continua a far discutere la proposta del
ministro dell’Ambiente Edo Ronchi di ripristinare
le domeniche a piedi come ai tempi dell’Austeri-
ty. Giovedì Ronchi incontrerà i rappresentanti dei
Comuni italiani per lanciare una proposta unitaria
«che però non costringa i cittadini a girare a piedi
o in bicicletta». Sarcastico il commento però di un
altro esponente del governo, il ministro ai Lavori
pubblici, Enrico Micheli- L’orologio non può tor-
nare indietro e non si può ricreare l’austerity, ha
detto Micheli parlando a margine della presenta-
zione del rapporto sull’abusivismo edilizio, a pro-
posito delle domeniche a piedi proposte dal mini-
stro dell’ambiente. «Personalmente -ha detto Mi-
cheli- le domeniche a piedi mi piacerebbero. Ma
non si può riportare indietro la lancetta dell’orolo-
gio». Micheli ritiene anche che della proposta di
Ronchi non se ne parlerà in sede di Governo, «ma
naturalmente -ha aggiunto- dipende da Ronchi».

Euro in recupero su dollaro e yen
Bene l’avvio di settimana. Amato: le prospettive sono buone

BILL GATES

Microsoft, strategie di difesa
Si va verso lo smembramento?

«Ifi-Ifil pronti
a favorire
alleanze di Fiat»

ROMA L’euro ritrova tono e vigo-
re in avvio di settimana grazie ad
alcuni positivi dati congiunturali
e si lascia alle spalle, almeno per il
momento, le tensioni che lo ave-
vano fatto precipitare sotto la pa-
rità nel finale della precedente ot-
tava. Per la prima volta dal 26 no-
vembre scorso, la moneta unica
ha riconquistato quota 1,02 sul
dollaro attestandosi nel finale a
1,0249.Sostegnoallamonetauni-
caègiuntodallacrescitasuperiore
alle attese degli ordini all’indu-
stria tedeschi in ottobre e dalla di-
soccupazione Uem, scesa per la
prima volta in 7 anni sotto il10%.
Sui corsi valutari hanno influito,
commentano i trader, anche fat-
tori tecnici, che hanno spinto
l’euro al rialzo dopo aver testato
nelle prime battute il manteni-
mento della parità. L’euro ha avu-
to due sussulti di rilievo nel corso
dellagiornata. Ilprimointornoal-
le 11 quando le quotazioni sono
balzate in pochi minuti da 1,0020
a 1,01 i coincidenza con lapubbli-
cazione dei dati. La seconda acce-
lerazione è stata registrata nel pri-
mo pomeriggio, con i corsi saliti
sopra quota 1,02. Deciso anche il
progresso messo a segno nei con-
fronti della divisa nipponica, con
lequotazionisalitea105,11.

Sulla salute della moneta unica

è intervenuto il ministro del teso-
ro, GiulianoAmato. «Un euro for-
te richiede altro che i soliti bilanci
pubblici risanati, sopratutto ri-
chiede riforme strutturali per au-
mentare la competitività dell’in-
dustria europea, in particolare nei
paesi centrali: Francia, Germania
e Italia», ha detto Amato in un’in-
tervista al giornale tedesco Han-
delsblatt convinto che i tre paesi
abbianomoltoincomuneesopra-
tutto che la riduzione del debito
pubblico è solo la premessa per
fronteggiare la concorrenza degli
Usa e il superdollaro. Quello che
occorre sopratutto è maggiore ef-
ficienza. «Visto che possiamo ot-
tenere solopocodal latodellaspe-
sa, dobbiamo aumentare l’effi-
cienza» ha detto Amato citando il
caso Holzmann, evidente esem-
pio di mancanza di elasticità del
mercato del lavoro. Schröder, ha
sottolineato Amato, «non avreb-
be dovuto intervenire se un di-
pendente della Holzmann avesse
avuto la possibilità di trovare un
altrolavorodopoilfallimentodel-
l’azienda». La debolezza dell’euro
sta proprio qui. «Attualmente
l’euro è debole a causa di questi
problemi strutturali che non esi-
stono in Usa», ma non è un dram-
mal’Eurohaungrandepotenziale
dirivalutazione».

Murdoch acquista il 24%
della tedesca Kirch Pay Tv

ROMA I legali del diparti-
mento alla Giustizia che si
occupano del processo Mi-
crosoft stanno mettendo a
punto la strategia per la fase
conclusiva del giudizio e il
Wall Street Journal di ieri anti-
cipa di quali articoli dello
«Sherman Act», cioè della
legge in materia di antitrust,
intendano contestare la vio-
lazione. L’accusa sembra
orientata a chiedere la con-
danna della società di Bill
Gates per «aver illegalmente
protetto ed esteso il mono-
polio di Windows» e per
«pratiche illecite» a danno
della libera concorrenza. Nel
frattempo però si fanno più
serrate le tattative, condotte
da uno speciale mediatore, il
giudice Richard Poster, per
giungere a un accordo prima
della sentenza finale.

Secondo voci vicine ai ne-
goziati, prende corpo l’ipote-
si di una profonda ristruttu-
razione della società: Micro-
soft potrebbe addirittura es-
sere smembrata in diverse
unità indipendenti, una per i
sistemi opertaivi, una per il
software applicativo e una
per le attività legate a Inter-
net. Una profonda ristruttu-

razione, secondo molti osser-
vatori, risulterebbe più effica-
ce per prevenire pratiche di
concorrenza sleale, rispetto a
una complicata serie di re-
strizioni la cui effettiva appli-
cazione dovrebbe essere poi
tenuta sotto costante con-
trollo.

Intanto, dal quartier gene-
rale di Redmond, Microsoft
ha annunciato un nuovo
riassetto al vertice affidando
a Richard Belluzzo, un vete-
rano dell’industria informati-
ca strappato tre mesi or sono
alla Hewlett-Packard, la re-
sponsabilità di sette divisio-
ni, tutte legate al settore In-
ternet. Promossi anche Jim
Allchin, responsabile della
piattaforma Windows e Bob
Muglia, responsabile per il
software applicativo, che
conquistano il titolo di vice
direttore generale e che ri-
sponderanno direttamente a
Steve Ballmer, numero uno
operativo di Microsoft. La
prima società produttrice di
software al mondo ha preci-
sato che la riorganizzazione
la vertice non ha alcun rap-
porto con i procedimento
giudiziario davanti all’autori-
tà antitrust.

■ IlmagnatedeimediaaustralianoRupertMurdochsièassicuratouna
fettadelmercatodellatelevisioneapagamentotedescaconl’acqui-
sto-per2,9miliardidimarchitedeschi,pocomenodi2.900miliardi
di lire-diunaquotadel24percentodellaKirchPayTv(Gruppo
Kirch).L’accordoprevedel’emissionedi78milionidinuoveazioni
dellaBritishSkyBroadcasting,chedarannoalgruppotedescoil
4,3%dell’emittentetelevisivabritannica.Lanotizia,anticipatada
Murdochnelcorsodiun’intevistaalquotidianofrancese«LeFiga-
ro»,èstataconfermataieridalgruppoBritishSkyBroadcasting
(BSkyB)-controllatoal40%dallaNewsCorp.diMurdoch-cheha
siglatol’operazione.Murdochentracosìnelpiùriccomercatotele-
visivod’EuropaattraversolaprincipaletvapagamentodelPaese,
cheloscorsomaggioharilevatolaPremiererafforzandocosì ilsuo
servizioDf1.Nonsonostati inveceresinotiparticolarisugliaspettifi-
nanziaridell’operazione,inparticolaresullapresenzadieventualial-
leatinelsistemabancarioasostengodell’ingenteammontaredel
costodell’acquisto.Perquantoriguardaleripercussionisulmercato
borsistico,leazionidellaBSkyBhannoreagitoierimattinaallanotizia
conunribassodicircal’1%aquota790pence.
MurdochpuntavamoltosullaGermaniaperespanderelapropria
presenzasulmercato:èinfattiunadellezoneeuropeeconsideratadi
maggiorinteresseperlaraccoltapubblicitaria.IlverticedellaBsky
meditavaunamossanelmercatotedescogiàdavarimesieloscorso
novembrelostessomagnatedeimediaavevasottolineatocheil
mercatodellaTvapagamentotedescohailpotenzialedisuperare
anchequellod’Oltremanica.LaKirchPayTv-chetrasmettesiaviaca-
vo,siaviasatellite-operaancheinAustriaehauntotalediduemilioni
diabbonati.Maleprevisioniparlanodiunveroeproprioboomen-
troil2002.

■ Ifie Ifil,sarebberoprontiari-
durrela loroquotainFiatperfa-
vorireun’alleanzainternazio-
nale.Lohadettoilpresidente
dellaIfil,UmbertoAgnelli.«Gli
azionistinonintendonoessere
di impedimentoallastrategia
dicrescitadellaFiat.Sequesto
comporteràunadiminuzione
dellequotedi Ifiedi Ifil, faremo
così».Spero,haaggiunto,che
ilmanagementdellaFiatstia
valutandolepossibilialleanze.
Conchi?«FiateBmwrappre-
senterebberounabuonaunio-
nesullacarta,malateoriaèuna
cosalapraticaun’altra.Sono
cosedifficili,hannobisognodi
tempo».Einfatti ieri inBorsala
Fiathapersolo0,96%.Alcon-
trario,leIfil sonostatesospese
(+9,29%)pereccessodirialzo.
IeriUmbertoAgnellihaconfer-
matochelaRcsentrerànella
piattaformaInternetdiFiate
Ifil.AncheRizzoli-manonHdp
-nefaràparte.


